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PREMESSA  

La presente relazione ottempera alle incombenze previste dall’art. 6 cc 2,3,4 e 5 del D.lgs 175/2016 

essendo la Casoria Ambiente una Società per Azioni in house-providing del Comune di Casoria il cui 

capitale è al 100 % del Comune di Casoria.  

 

A. PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE EX ART.6, CO.2, 

D.LGS.175/2016.  

Ai sensi dell'art. 6, co. 2 del d.lgs. 175/2016: "Le società a controllo pubblico predispongono specifici 

programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informano l’Assemblea nell’ambito della 

relazione di cui al comma 4". Ai sensi del successivo art. 14: "Qualora emergano nell’ambito dei 

programmi di valutazione del rischio di cui all’articolo 6, comma 2, uno o più indicatori di crisi 

aziendale, l’Organo amministrativo della società a controllo pubblico adotta senza indugio i 

provvedimenti necessari al fine di prevenire l'aggravamento della crisi, di correggerne gli effetti ed 

eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento [co.2]. Quando si determini la 

situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di provvedimenti adeguati, da parte dell’Organo 

amministrativo, costituisce grave irregolarità, ai sensi dell’articolo 2409 del Codice civile [co.3]. Non 

costituisce provvedimento adeguato, ai sensi dei commi 1 e 2, la previsione di un ripianamento delle 

perdite da parte dell’amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie, anche se attuato in 

concomitanza a un aumento di capitale o ad un trasferimento straordinario di partecipazioni o al 

rilascio di garanzie o in qualsiasi altra forma giuridica, a meno che tale intervento sia accompagnato 

da un piano di ristrutturazione aziendale, dal quale risulti comprovata la sussistenza di concrete 

prospettive di recupero dell’equilibrio economico delle attività svolte, approvato ai sensi del comma 

2, anche in deroga al comma 5 [co.4]. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 

31 dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo quanto previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del 

codice civile, sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare trasferimenti straordinari, aperture di 

credito, ne rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con esclusione delle società quotate 

e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio 

ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali. 

Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte 

di convenzioni, contratti di servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico 

interesse ovvero alla realizzazione di investimenti, purché le misure indicate siano contemplate in 

un piano di risanamento, approvato dall’Autorità di regolazione di settore ove esistente e 

comunicato alla Corte di conti con le modalità di cui all’articolo 5, che contempli il raggiungimento 

dell’equilibrio finanziario entro tre anni. Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di 

servizi di pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l'ordine pubblico e la 

sanità, su richiesta dell’amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, adottato su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con gli altri 

Ministri competenti e soggetto a registrazione della Corte dei conti, possono essere autorizzati gli 

interventi di cui al primo periodo del presente comma [co. 5]". In conformità alle richiamate 

disposizioni normative, l'organo amministrativo della Società ha predisposto il presente Programma 



di valutazione del rischio di crisi aziendale, che potrà aggiornarlo e implementarlo in ragione delle 

mutate dimensioni e complessità dell'impresa della Società.  

 

1. DEFINIZIONI  

1.1. Continuità aziendale  

Il principio di continuità aziendale e richiamato dall'art. 2423-bis, cod. civ. che, in tema di principi di 

redazione del bilancio, al co. 1, n. 1, recita: "la valutazione delle voci deve essere fatta secondo 

prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività”. La nozione di continuità aziendale 

indica la capacità dell'azienda di conseguire risultati positivi e generare correlati flussi finanziari nel 

tempo. Si tratta del presupposto affinché l'azienda operi e possa continuare a operare nel 

prevedibile futuro come azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento 

di un equilibrio economico-finanziario. L'azienda, nella prospettiva della continuazione dell'attività, 

costituisce -come indicato nell'OIC 11 (§ 22), -un complesso economico funzionante destinato alla 

produzione di reddito per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno 

dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione 

prospettica, siano identificate significative incertezze in merito a tale capacità, dovranno essere 

chiaramente fornite nella relazione sulla gestione le informazioni relative ai fattori di rischio, alle 

assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a 

tali rischi e incertezze. Dovranno inoltre essere esplicitate le ragioni che qualificano come 

significative le incertezze esposte e le ricadute che esse possono avere sulla continuità aziendale.  

1.2. Crisi  

L'art. 2, lett. c) della legge 19 ottobre 2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle discipline 

della crisi d'impresa e dell'insolvenza) definisce lo stato di crisi (dell'impresa) come "probabilità di 

futura insolvenza, anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza aziendalistica di insolvenza 

a sua volta intesa — ex art. 5, R.D. 16 marzo 1942, n. 267 — come la situazione che "si manifesta 

con inadempimenti od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il debitore non e più in grado di 

soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni' (definizione confermata nel decreto legislativo 12 

gennaio 2019, n. 14, recante "Codice della crisi di impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 

19 ottobre 2017, n. 155", il quale all'art. 2, co. 1, lett. a) definisce la "crisi" come "lo stato di difficoltà 

economico-finanziaria che rende probabile l’insolvenza del debitore e che per le imprese si 

manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte regolarmente alle 

obbligazioni pianificate". Il tal senso, la crisi può manifestarsi con caratteristiche diverse, assumendo 

i connotati di una: -crisi finanziaria, allorché l'azienda — pur economicamente sana — risenta di uno 

squilibrio finanziario e quindi abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni 

debitorie. Secondo il documento OIC 19, Debiti- (Appendice A), "la situazione di difficoltà finanziaria 

e dovuta al fatto che il debitore non ha, ne riesce a procurarsi, i mezzi finanziari adeguati, per 

quantità e qualità, a soddisfare le esigenze della gestione e le connesse obbligazioni di pagamento -



crisi economica, allorché l'azienda non sia in grado, attraverso la gestione operativa, di remunerare 

congruamente i fattori produttivi impiegati.  

 

B. RELAZIONE SU MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE AL 31/12/2022.  

1. LA SOCIETA’  

Casoria Ambiente SpA, a totale capitale pubblico, ha per oggetto i servizi di igiene urbana sul 

territorio del Comune di Casoria. In particolare, la Società, sotto il governo di una regia pubblica, 

promuove e gestisce, i servizi di raccolta e smaltimento rifiuti teso a migliorare i volumi dei rifiuti 

differenziati mediante la progettazione, il coordinamento e la realizzazione degli interventi 

necessari.  

La struttura di governo societario prevede un Amministratore Unico, il Dott. Massimo Iodice, al 

quale è rimessa la gestione della Società sulla base degli indirizzi Socio Unico. L’Amministratore 

Unico che, viene nominato in carica, deve possedere i requisiti di onorabilità, professionalità ed 

autonomia previsti dalla normativa vigente in materia.  

Allo scopo di facilitare l’esercizio delle funzioni di indirizzo, vigilanza e controllo economico – 

finanziario da parte del Comune di Casoria, la Società adotta procedure di pianificazione pluriennale, 

previsione annuale, consuntivazione secondo i tempi coerenti con le esigenze degli strumenti di 

programmazione finanziaria del Comune stesso e nel rispetto degli obblighi di cui al Regolamento 

del Controllo Analogo del Comune di Casoria.  

Il Bilancio di Esercizio della Società, approvato dall’Assemblea entro i termini di legge, corredato 

dalla Relazione del Collegio Sindacale nonché degli altri documenti illustrativi, è trasmesso al Socio 

Unico.  

Il Collegio Sindacale si compone di tre Sindaci effettivi e due supplenti, che devono essere scelti nel 

rispetto dei criteri stabiliti dalla legge n. 120 del 12.07.2011 e dal regolamento attuativo DPR n. 251 

del 30.11.2012 o successive modifiche. Nominato dall’Assemblea per un periodo di tre anni, è 

l’organo che ha il compito di vigilare in ordine all’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto 

dei principi di corretta amministrazione nello svolgimento delle attività sociali e controllare 

l’adeguatezza della struttura organizzativa, del sistema di controllo interno e del sistema 

amministrativo contabile della Società e l’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare i fatti di 

gestione. Ad esso non sono demandate le funzioni relative al controllo contabile, le quali spettano 

invece ad un Revisore Legale dei Conti iscritto nell’apposito registro.  

Il Revisore Legale dei Conti è obbligato ad accertare, nel corso dell’esercizio, la regolare tenuta della 

contabilità sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione delle scritture contabili. Verifica 

altresì l’effettiva corrispondenza dei dati esposti nel Bilancio di esercizio e consolidato alle risultanze 

delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti, nonché la conformità dei documenti contabili 

alle norme che li disciplinano.  



Si precisa che l’attribuzione dei compiti di revisione legale dei conti ad un Revisore Legale dei Conti 

diverso dal Collegio Sindacale è stata introdotta nella “corporate governance” di Casoria Ambiente 

con la delibera dell’Assemblea del 20.09.2017 in puntuale attuazione dell’art. 3 del D.lgs n. 

175/2016.  

Le attribuzioni e le modalità di funzionamento degli Organi Sociali sono disciplinate dalla legge, dallo 

Statuto e dalle deliberazioni assunte dagli organi competenti.  

 

2. LA COMPAGINE SOCIALE AL 31.12.2022 

-Struttura del capitale sociale: l’ammontare del capitale sociale sottoscritto e versato dalla Società 

è, alla data dell’approvazione della Relazione, pari a euro 120.000 ed è rappresentato da n. 120.000 

azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1 ciascuna interamente detenuta dal Comune di Casoria 

– Socio Unico.  

ll controllo della Società è detenuto in via diretta dal Comune di Casoria.  

3. ORGANO AMMINISTRATIVO  

L’Organo amministrativo è costituito dall’Amministratore Unico, nominato con delibera 

Assembleare del 28/10/2020. Definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo interno, in modo 

che i principali rischi risultino identificati e misurati sul piano qualitativo, nonché adeguatamente 

gestiti e monitorati, determinando inoltre i criteri di compatibilità di tali rischi con una sana e 

corretta gestione dell’impresa.  

4. ORGANO DI CONTROLLO – REVISIONE  

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi è costituito dall’insieme delle regole, delle 

procedure e delle strutture organizzative volte a consentire l’identificazione, la misurazione, la 

gestione dei principali rischi.  

All’interno di questo processo operano:  

 Il Collegio Sindacale, che vigila sull’efficacia del sistema di controllo interno e di gestione.  

 L’Organo di Vigilanza (ODV), che è stato nominato in data 19/03/2021 ed è composto da tre 

membri esterni.  

 Il Controllo Contabile e la revisione del bilancio d’esercizio che sono stati affidati, tramite 

avviso pubblico, al Revisore Legale dei Conti nominato con delibera di assemblea del 

05/03/2021 per il triennio 2020 – 2022.  

 

5. PERSONALE 

L’organico al 31 dicembre 2022 risulta costituito da 112 persone, così suddivise:  

- 98 operai 



-1 dirigente; 

-3 quadri;  

-10 impiegati (5 amministrativi – 5 tecnici).  

 

6. ANALISI DI BILANCIO  

L'analisi di bilancio è articolata nelle seguenti fasi: 

-raccolta delle informazioni ricavabili dai bilanci e da ogni altra fonte significativa; 

-riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico;  

-elaborazione di strumenti per la valutazione dei margini, degli indici, dei flussi; 

-comparazione dei dati relativi all'esercizio corrente e ai due precedenti; 

-formulazione di un giudizio sui risultati ottenuti.  

 

7. CONCLUSIONI.  

I risultati dell'attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti ex art. 6, co. 

2 e 14, co. 2, 3, 4, 5 del d.lgs. 175/2016 inducono l'organo amministrativo a ritenere che il rischio di 

crisi aziendale relativo alla Società sia da escludere.  

8. CODICE ETICO  

La società Casoria Ambiente SpA ha istituito con delibera dell’Assemblea del dicembre 2009 il Codice 

Etico ed è stato aggiornato con determina dell’Amministratore Unico n. 6 del 29/04/2022. Il Codice 

Etico enuncia l’insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità della Società rispetto a tutti i 

soggetti con i quali entra in relazione per il conseguimento del proprio oggetto sociale (clienti, 

fornitori, dipendenti, azionisti, organi di vigilanza, istituzioni); è pertanto un insieme di regole di 

condotta che devono essere tenute presenti nella quotidianità del lavoro e nel rispetto di leggi e 

regolamenti vigenti.  

9. INFORMATIVA E GESTIONE DEI RISCHI  

Descrizione dei principali rischi ed incertezze  

I rischi cui la Società è esposta sono riconducibili alle seguenti macrocategorie:  

-Rischi operativi  

Per attenuare i rischi di tale natura, cioè di perdite derivanti da inefficienze di persone, processi e 

sistemi, compreso il rischio di frode e di errori dei dipendenti e dei c.d. “outsourcer”, nonché per 

assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività 

aziendali, la Società che nell’anno 2013 aveva svolto, avvalendosi di una Società specializzata, una 

corposa attività di rivisitazione del proprio sistema di procedure e controlli interni al fine di 

ottemperare ai dettami del D.Lgs. 231/2001 -tale lavoro ha portato all’approvazione, da parte del 

Consiglio di Amministrazione del mese di dicembre 2013, poi aggiornato con determina 

dell’Amministratore Unico n. 6 del 29/04/2022 del manuale ai sensi del D.Lgs 231/2001 di un 



“Codice Etico” e di un “Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo” che regolano in maniera 

chiara e puntuale il regime delle responsabilità amministrative a carico della Società e delle persone 

fisiche che commettono dei reati connessi all’interesse dell’azienda -si è dotata, sin dall’esercizio 

2013 e per i seguenti, di un competente Organismo di Vigilanza che ha vigilato sulla corretta 

applicazione delle procedure aziendali. Con delibera dell’Assemblea dei Soci in data 05.03.2021, in 

ottemperanza a quanto previsto dal nuovo Statuto, in adesione al D. Lgs. 175/2016 emanato in 

attuazione della L. 124/2015 (c.d. riforma Madia), si è provveduto ad affidare incarico al Dott. G. 

Fontanella per l’espletamento delle attività di cui agli articoli del Codice Civile 2409 bis (revisione 

legale dei conti) e 2409 ter (redazione della relazione sul bilancio per la funzione di revisione legale 

dei conti) per il triennio 2020 – 2022. 

In base alle prescrizioni previste dall’Art. 1 della L. n. 190/2012, il Dirigente al Personale è stato 

nominato “Responsabile Anticorruzione”. Sulla base di tale incarico quest’ultimo sovrintende 

all’applicazione di quanto pianificato nel “Piano triennale integrato per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità”, che viene annualmente aggiornato, approvato 

dall’Amministratore Unico e pubblicato sul sito aziendale. Il documento, finalizzato a definire una 

strategia di prevenzione sia del fenomeno corruttivo che sulle regole di trasparenza – su tale 

argomento rimandiamo il commento ai successivi paragrafi -delinea un programma di attività, con 

indicazione delle aree di rischio specifico (in particolare quella degli appalti e delle acquisizioni), 

individuando le misure da implementare, in relazione al livello di pericolosità, per la prevenzione di 

tali rischi. Facendo pertanto riferimento a tali rischi, nel documento vengono individuate le 

opportune procedure da seguire in ciascun anno del successivo triennio al fine di prevenire il 

fenomeno corruttivo.            

Con delibera di C.d.A. n. 15 del 16.12.2014 -in attuazione della Legge 190/2012 e del successivo 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, che 

descrive come “la trasparenza” debba essere di totale accessibilità alle informazioni concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, ed evidenzia che essa è finalizzata alla 

realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del cittadino (art. 1, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

lo stesso Direttore del Personale è stato nominato anche “Responsabile della trasparenza e 

dell’integrità”. Con determina dell’Amministratore Unico n. 5 del 29/04/2022 è stato aggiornato il 

piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza per gli anni 2002/2024. Nello 

specifico, il Decreto 33 ha sistematizzato gli obblighi di pubblicazione, prevedendo che ogni 

amministrazione pubblica predisponga sul proprio sito una sezione nominata “Amministrazione 

Trasparente” costituita secondo l’architettura di pagine e sottosezioni corrispondenti alle tipologie 

di dati da pubblicare. Ha inoltre precisato compiti e funzioni del Responsabile della Trasparenza ed 

introdotto l’istituto dell’accesso civico (art. 5), ossia il diritto di chiunque di richiedere dati e 

informazioni nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione; richiesta che comporta l’obbligo 

per l'amministrazione di procedere entro trenta giorni alla pubblicazione nel sito del documento 

richiesto. Con la redazione di un documento integrato contenente i due Programmi Triennali 2020-

2023, approvati dall’Amministratore Unico e pubblicati sul sito della Società, contestualmente alla 

Relazione Annuale contenente il resoconto dell’attività svolta nell’esercizio in esame, la Casoria 



Ambiente ha voluto pertanto rendere noto, a chiunque ne abbia interesse, quali sono e come 

intende realizzare i propri obiettivi di prevenzione della corruzione e di trasparenza nel prossimo 

triennio.  

Attribuendo pertanto all’Organismo di Vigilanza le funzioni ed i poteri individuati nel Dlgs. 231/2001 

e nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Società sin dal dicembre 2013, 

nonché con la nomina del Responsabile Anticorruzione e della Trasparenza e la predisposizione del 

“Piano triennale integrato per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità”, la 

Casoria Ambiente ritiene di aver fortemente contribuito a migliorare la propria Corporate 

Governance, limitando al minimo il rischio dei reati all’interno della Società. 

-Rischi di mercato  

Al momento, la Casoria Ambiente SpA in quanto società in house- providing del Comune di Casoria 

risulta essere l’unica affidataria del servizio di igiene urbana sull’intero territorio comunale in base 

apposita Convenzione fino all’anno 2023 e pertanto ad oggi la Società non risulta subire l’incertezza 

derivante da eventuali rischi di mercato almeno fin quando l’Ente d’ambito (ATO) non provvederà 

a effettuare una rimodulazione dei servizi di igiene urbana sull’intero territorio provinciale.  

-Rischi di non conformità alle norme (rischi di compliance)  

Rientrano, in questo ambito, i rischi di incorrere in sanzioni ed interdizioni dallo svolgimento 

dell’attività in seguito alla mancata osservanza del quadro normativo di riferimento (comprese le 

disposizioni in materia di rischi ambientali, quelli in materia di sicurezza sul lavoro, etc.). Su questo 

punto la Società, per ridurre tale rischio, si è dotata di efficaci procedure interne che vengono 

aggiornate costantemente in seguito ai cambiamenti normativi (es. rivista la procedura appalti dopo 

l’approvazione del nuovo codice D.Lgs. 50/2016). Alcuni legali esperti in diritto amministrativo 

forniscono poi, per garantire il rispetto delle leggi e delle regole nell’intricata materia degli appalti 

pubblici, un supporto operativo reale e costante durante tutte le fasi di predisposizione delle gare 

di appalto, partecipano a presiedere le commissioni esaminatrici per le aggiudicazioni più complesse 

e/o significative e vengono sempre consultati su tutte le questioni più spinose.  

-Trattamento dati sensibili e sicurezza dei dati personali  

In ossequio al Regolamento Europeo sulla privacy 679/2016 GDPR (General data protection 

regulation), in materia di protezione dei dati personali, l’Amministratore Unico dà atto che la Società 

si è adeguata a tutte le misure previste e alle disposizioni introdotte dal regolamento medesimo, 

secondo i termini e le modalità ivi indicate.  

 

 

-Obiettivi e politiche per la gestione del rischio finanziario  

La Società, nell’ordinario svolgimento delle proprie attività operative, risulta esposta a rischi 

finanziari che vengono fronteggiati mediante: 



-la definizione di linee guida cui deve essere ispirata la gestione operativa;  

-l’esclusione di ogni operatività con strumenti finanziari derivati di tipo speculativo.  

10. ATTESTAZIONI EX ART. 6, COMMA 5, D.LGS 175/2016  

Ai sensi dell’art. 6, comma 5, del Dlgs. 175/2016 si precisa che la Società, in considerazione delle 

dimensioni e delle caratteristiche organizzative nonché dell’attività svolta, non ha ritenuto 

opportuno e necessario integrare gli strumenti di governo societario con ulteriori strumenti previsti 

al comma 3 del medesimo art. 6, diversi da quelli già sopra illustrati.  

 

         L’Amministratore Unico 

           Dott. Massimo Iodice 

 

 


